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ATTO COSTITUTIVO DI FONDAZIONE DI PARTECIPAZIONE

REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilatredici, il giorno tre del mese di gi ugno

(3 giugno 2013)

in Bari, in una sala della sede dell'Ordine degli A ssistenti

Sociali della Regione Puglia, alla via Marcello Cel entano n.

16, ove richiesto.

Innanzi a me Dottor Sergio CAPOTORTO , Notaio residente in Ca-

stellana Grotte, con studio ivi alla via Michele La torre n.

78, iscritto presso il Collegio Notarile del Distre tto di Ba-

ri, ed alla presenza degli idonei ad a me noti test imoni:

- Simone Mara Francesca ,  nata a Conversano (BA) il 14 genna-

io 1976 e residente in Putignano (BA) alla via Naza rio Sauro

n. 22; e

- Netti Loredana, nata a Conversano (BA) il 2 sette mbre 1985

e residente in Putignano (BA) alla via Francesco Sa verio Ta-

teo n. 32,

aventi i requisiti legge, come le stesse mi conferm ano,

è personalmente comparso il signor:

DE ROBERTIS Giuseppe , nato a Molfetta (BA) il giorno 11 gen-

naio 1966, residente in Andria (BA) alla via Romagn osi n.

100, codice fiscale DRB GPP 66A11 F284U,

il quale interviene al presente atto esclusivamente  nella

sua qualità di Presidente del Consiglio, e quindi i n nome,

per conto ed in rappresentanza, dell’” ORDINE ASSISTENTI SO-

CIALI REGIONE PUGLIA ”, con sede in Bari (BA), Via Marcello

Celentano n. 16, partita IVA e Codice Fiscale n. 93 155370724,

a quanto infra facoltizzato in forza ed in esecuzio ne delle

delibere del Consiglio Regionale della Puglia dell’ Ordine de-

gli Assistenti Sociali n. 120 assunta in data 5 (ci nque) ot-

tobre 2009, n. 8 assunta in data 21 (ventuno) genna io 2013

(duemilatredici) e n. 70 assunta in data 24 (ventiq uattro) a-

prile 2013 (duemilatredici), i cui verbali, in copi e certifi-

cati conformi da me Notaio, si allegano al presente  atto sot-

to le lettere "A", "B" e "C", per formarne parte in tegrante

e sostanziale.

Il medesimo, cittadino Italiano, della cui identità  persona-

le e qualifica io Notaio sono certo, nella sua pred etta ve-

ste dichiara quanto segue:

1) L’“ORDINE DEGLI ASSISTENTI SOCIALI REGIONE PUGLIA”,  come

sopra rappresentato, costituisce, ai sensi e per gl i effetti

di cui agli articoli 14 e seguenti del codice civil e, nonché

nell'interesse di eventuali altri aderenti, una Fon dazione

denominata “FONDAZIONE PER LA FORMAZIONE, L'INTERVENTO E LA

RICERCA PER IL SERVIZIO SOCIALE”, in sigla " FONDAZIONE

F.I.R.S.S.",  con sede legale presso la sede dell’Ordine de-

gli Assistenti Sociali Regione Puglia in Bari, attu almente

in Via Marcello Celentano n. 16.

La Fondazione opera essenzialmente nell’ambito di t utto il

Notaio

Sergio Capotorto

Registrato a Bari
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territorio della Regione Puglia.

La Fondazione ha durata illimitata.

2) La Fondazione, che non ha scopo di lucro, ha per sc opo

l’attuazione di tutte le iniziative culturali idone e a forma-

re e migliorare, a garanzia dei diritti dei cittadi ni e del

pubblico interesse, le qualità professionali e la c ultura de-

gli Assistenti Sociali Italiani e la tutela, la val orizzazio-

ne, il miglioramento del loro patrimonio culturale e del lo-

ro ruolo sociale. In tale ambito, svolge e promuove  le neces-

sarie attività di ricerca e formazione.

La Fondazione, in tale ambito, potrà, tra l’altro, condurre

le seguenti attività istituzionali

1. promuovere la formazione, l'aggiornamento e l'in formazio-

ne professionale degli Assistenti Sociali;.

2. organizzare iniziative di studio e di ricerca in  campo di-

dattico e scientifico nei diversi settori di intere sse degli

Assistenti Sociali;

3. realizzare i programmi di aggiornamento e formaz ione

nonché i percorsi di formazione permanente che verr anno deli-

berati dal Consiglio dell'Ordine Professionale degl i Assi-

stenti Sociali della regione Puglia, anche sulla ba se di in-

dicazioni emanate dal Consiglio dell'Ordine Naziona le degli

Assistenti Sociali nella sua potestà di impartire d irettive

e linee guida valide per tutti gli Ordini regionali ;

4. partecipare, anche attraverso contratti e rappor ti asso-

ciativi, ad iniziative con università pubbliche e p rivate o

altri organismi pubblici o privati italiani e stran ieri per

progetti culturali, formativi, informativi, di rice rca e di

studio;

5. partecipare ad organismi e società scientifiche di speci-

fico interesse professionale;

6. promuovere iniziative e attività di comunicazion e sociale

nell'interesse della comunità professionale e per l a promo-

zione e tutela dell'immagine della professione;

7. erogare premi e borse di studio, destinate a fac ilitare

l’accesso alla professione di giovani che ne siano meritevo-

li.

Per il raggiungimento dei suoi scopi la Fondazione,  inoltre,

potrà:

- stipulare ogni opportuno atto o contratto, anche per il fi-

nanziamento delle operazioni deliberate tra cui, se nza l'e-

sclusione di altri, l'assunzione di mutui, a breve o a lungo

termine, l'acquisto di immobili, la stipula di conv enzioni

di qualsiasi genere anche trascrivibili nei pubblic i regi-

stri, con enti pubblici o privati, che siano consid erate op-

portune ed utili per il raggiungimento degli scopi della fon-

dazione;

- amministrare e gestire i beni di cui sia propriet aria, lo-

catrice, comodataria o comunque posseduti

- organizzare congressi, seminari, convegni, viaggi  di stu-



dio, stage e quant'altro sarà ritenuto necessario a ll'accre-

scimento ed alla diffusione della formazione cultur ale e pro-

fessionale degli Assistenti sociali;

- promuovere anche a mezzo di pubblicazioni la cono scenza de-

gli scopi e dei programmi della Fondazione e dell'a ttività

svolta;

- curare la pubblicazione di dispense, libri e rivi ste nelle

materie di interesse su supporto cartaceo e multime diale;

- richiedere alle istituzioni comunitarie, statali,  regiona-

li e provinciali, nonché  ad ogni altro Ente o Isti tuzione,

avente competenza in materia di formazione ed aggio rnamento

professionale, l'approvazione di specifici progetti  al fine

di conseguirne il finanziamento;

- stipulare convenzioni e contratti per l'affidamen to a ter-

zi di parte delle attività nonché di studi specific i e consu-

lenze;

- partecipare ad associazioni, enti ed istituzioni,  pubbli-

che e private, la cui attività sia rivolta, diretta mente o

indirettamente, al perseguimento di scopi analoghi a quelli

della Fondazione medesima; la Fondazione potrà, ove  lo riten-

ga opportuno, concorrere anche alla costituzione de gli orga-

nismi anzidetti;

- svolgere ogni altra attività idonea ovvero di sup porto al

perseguimento delle finalità istituzionali anche in  collabo-

razione e/o mediante convenzione con altri soggetti  pubblici

o privati che perseguano finalità analoghe alle pro prie.

E' vietato alla Fondazione svolgere attività divers e da quel-

le istituzionali se non  siano direttamente conness e a quel-

le indicate a titolo meramente esemplificativo nel presente

articolo.

3) La Fondazione sarà regolata, funzionante e svolgerà  la

propria attività in conformità e sotto l’osservanza  delle

norme contenute in questo atto e nello Statuto che,  composto

di 24 (ventiquattro) articoli, viene allegato al pr esente at-

to sotto la lettera “D” per formarne parte integran te e so-

stanziale.

4)  A costituire il Fondo di dotazione iniziale, il so cio fon-

datore “ORDINE DEGLI ASSISTENTI SOCIALI REGIONE PUG LIA”, co-

me sopra rappresentato, conferisce a titolo gratuit o la som-

ma di Euro 60.000,00 (sessantamila virgola zero zer o).

Detta somma è stata conferita dall’“ORDINE DEGLI AS SISTENTI

SOCIALI REGIONE PUGLIA” a mezzo vaglia postale, non  trasferi-

bile, N. 8953841361-10, di pari importo, emesso dal le Poste

Italiane SPA - Ufficio di Bari, in data 30 (trenta)  maggio

2013 (duemilatredici).

Il Fondo di dotazione attuale ammonta pertanto alla  somma

complessiva di Euro 60.000,00 (sessantamila virgola  zero ze-

ro).

5) Dichiara espressamente l’“ORDINE DEGLI ASSISTENTI S OCIALI

REGIONE PUGLIA”, come rappresentato, quale fondator e origina-



rio, che l’attribuzione patrimoniale di cui al pres ente atto

è sottoposta alla condizione del legale riconoscime nto della

Fondazione qui costituita, delegando l’organo ammin istrati-

vo, e per esso il suo Presidente, a svolgere tutte le prati-

che occorrenti per tale riconoscimento, ai sensi di  legge,

ai fini del conseguimento della personalità giuridi ca della

Fondazione medesima.

Ottenuto il riconoscimento giuridico, l’Ente confer itario en-

trerà nel possesso e nel godimento della predetta s omma di

denaro.

6) In esecuzione di quanto deliberato dal Consiglio de ll’

“ORDINE DEGLI ASSISTENTI SOCIALI REGIONE PUGLIA”, e d in con-

formità e sotto l’osservanza delle norme contenute nello Sta-

tuto sopra allegato,

a) vengono nominati componenti del primo Consiglio di Ammini-

strazione della Fondazione gli assistenti sociali d i seguito

indicati, che resteranno in carica per un periodo d i due an-

ni che scadrà con l'approvazione del bilancio di es ercizio

relativo al secondo anno di gestione:

- DE ROBERTIS Giuseppe, predetto comparente, Presid ente

dell’"ORDINE DEGLI ASSISTENTI SOCIALI REGIONE PUGLI A", il

quale viene contestualmente nominato Presidente del  Primo

Consiglio di Amministrazione della Fondazione, il q uale di-

chiara di accettare la carica conferitagli, dichiar ando che

non sussistono cause di incompatibilità o di inacce ttabilità;

- DEL VECCHIO Vincenza, nata a Cisternino (BR) il 7  settem-

bre 1957, e residente in Bari - Santo Spirito (BA) alla Via

Savino Schino n. 2/B, codice  fiscale DLV VCN 57P47  C741E,

Consigliere;

- MAZZARISI Adriana Franca Lidia, nata a Castellana  Grotte

(BA) il 2 giugno 1958 , ed ivi residente alla Via R enato Del-

l'Andro n. 3, codice fiscale MZZ DNF 58H42 C134Z,

Consigliere;

- MIACOLA Marilina, nata a Bari (BA) il 30 settembr e 1982 e

residente in Triggiano (BA) alla Via Prudenza Giann uzzi Guer-

ra n.12, MCL MLN 82P70 A662H,

Consigliere;

- NAPPI Antonio, nato a Mugnano Del Cardinale (AV) il 23 ago-

sto 1959 e residente in Bari al Corso Italia n. 177 , codice

fiscale NPP NTN 59M23 F798V,

Consigliere;

- PAPAGNI Paolo, nato a Bisceglie (BA) il 26 dicemb re 1959

ed ivi residente alla Via Lamaveta n. 118, codice f iscale

PPG PLA 59T26 A883J,

Consigliere;

- PASSIATORE Filomena, nata a Bari il 21 ottobre 19 46 e resi-

dente in Ostuni (BR) al corso Vittorio Emanuele n. 250, codi-

ce fiscale PSS FMN 46R61 A662U,

Consigliere;

- SCARDACCIONE Ugo Candido, nato a Salandra (MT) il  16 dicem-



bre 1958 e residente in Bari (BA) alla Via Pasubio n. 56, co-

dice fiscale SCR GND 58T16 H687T,

Consigliere;

- SGOBBA Pietro, nato a Corigliano D'Otranto (LE) i l 12 no-

vembre 1959 e residente in Otranto (LE) alla Via An tonio Pri-

maldo n.52, codice fiscale SGB PTR 59S12 D006T,

Consigliere;

b) revisore dei conti della fondazione viene nomina to il dot-

tore MAIONE Marzio, nato a Monopoli (BA) il 31 otto bre 1955

ed ivi residente alla via Vecchia Ospedale n. 13, c odice fi-

scale MNA MRZ 55R31 F376K, il quale resterà in cari ca per

tre anni, con scadenza alla data di approvazione de l bilan-

cio relativo al terzo anno di mandato;

7) Di dare mandato al Presidente del Consiglio di Ammi nistra-

zione della Fondazione di apportare al presente att o, nonchè

all’allegato Statuto, tutte quelle modifiche, integ razioni,

soppressioni e rettifiche, che fossero richieste da ll’auto-

rità competente ai fini del riconoscimento e dell’a ttribuzio-

ne della personalità giuridica alla Fondazione.

8) Tutte le spese relative alla costituzione della Fon dazio-

ne e annesse, sono a carico dell’ “ORDINE DEGLI ASS ISTENTI

SOCIALI REGIONE PUGLIA”.

Ai fini delle agevolazioni fiscali si richiamano es pressamen-

te le disposizioni dell’art.3 del D.P.R. 31 ottobre  1990 n.

346, nonchè tutte le altre vigenti in materia.

Il comparente, avendone i requisiti di legge e con il mio

consenso, mi dispensa dalla lettura degli allegati “A”, “B”

e "C", dichiarando di averne già esatta conoscenza.

Richiesto

io Notaio ho ricevuto il suesteso atto del quale, u nitamente

all'allegato "D", alla presenza dei testimoni, ho d ato lettu-

ra al comparente che, approvandolo e confermandolo perchè

conforme alla sua volontà, lo sottoscrive con i tes timoni e

me Notaio in calce, margine e sull'allegato "D", es sendo le

ore diciassette e minuti quaranta.

Scritto in parte con mezzi meccanici da persona di mia fidu-

cia ed in parte di mio pugno, consta di tre fogli d ei quali

occupa nove pagine e quanto della decima sin qui.

Firmato da: DE ROBERTIS Giuseppe, Simone Mara Franc esca (te-

ste) e Netti Loredana (teste). Il Notaio Sergio Cap otorto.

Vi è il sigillo.



STATUTO DELLA FONDAZIONE

ARTICOLO 1 - COSTITUZIONE E DENOMINAZIONE

E' costituita la fondazione con la denominazione "Fondazione

per la Formazione, l’Intervento e la Ricerca per il  Servizio

Sociale” , in sigla "FONDAZIONE F.I.R.S.S."

Essa risponde ai principi ed allo schema giuridico della fon-

dazione di Partecipazione, nell’ambito del più ampi o genere

delle Fondazioni disciplinato dagli articoli 14 e s eguenti

del Codice Civile.

La denominazione della "Fondazione per la Formazion e, l’In-

tervento e la Ricerca per il Servizio Sociale” è ri portata

in qualsiasi segno distintivo utilizzato per lo svo lgimento

dell’attività e in qualunque comunicazione rivolta al pubbli-

co.

La Fondazione dovrà richiedere il riconoscimento gi uridico

nonché gli accreditamenti quale agenzia formativa s econdo le

previsioni delle vigenti leggi statali e regionali,  con fa-

coltà del Consiglio di Amministrazione di apportare  le modi-

fiche al presente statuto che a tal fine  saranno r itenute

strettamente  necessarie e inderogabili.

La Fondazione è un ente di diritto privato, non ha scopo di

lucro e non può distribuire utili. Essa è apolitica  e acon-

fessionale.

ARTICOLO 2 - SEDE

La Fondazione ha sede legale presso l'Ordine degli Assisten-

ti Sociali della Regione Puglia, attualmente in Bar i alla

Via Marcello Celentano n. 16.

Delegazioni, uffici e sedi secondarie operative pot ranno es-

sere costituiti sul territorio regionale onde svolg ere in

via accessoria e strumentale rispetto alle finalità  della

Fondazione, attività di promozione nonché di svilup po ed in-

cremento della necessaria rete di relazioni naziona li ed in-

ternazionali di supporto alla Fondazione stessa.

ARTICOLO 3 – DURATA

La fondazione è costituita senza limiti di durata.

ARTICOLO 4 – FINALITA’ ED ATTIVITA’ ISTITUZIONALE

La fondazione ha per scopo l’attuazione di tutte le  iniziati-

ve culturali idonee a formare e migliorare, a garan zia dei

diritti dei cittadini e del pubblico interesse, le qualità

professionali e la cultura degli Assistenti Sociali  Italiani

e la tutela, la valorizzazione, il miglioramento de l loro pa-

trimonio culturale e del loro ruolo sociale. In tal e ambito,

svolge e promuove le necessarie attività di ricerca  e forma-

zione.

L'attività della fondazione è primariamente rivolta  agli As-

sistenti sociali in esercizio, ma potrà anche esser e di sup-

porto all’Ordine degli Assistenti Sociali della Reg ione Pu-

glia o alle istituzioni o enti pubblici e privati c on riferi-

mento a tutto ciò che concerne l'attuazione dei pro pri scopi.

La Fondazione, in tale ambito, potrà, tra l’altro, condurre



le seguenti attività istituzionali:

1. promuovere la formazione, l'aggiornamento e l'in formazio-

ne professionale degli Assistenti Sociali;.

2. organizzare iniziative di studio e di ricerca in  campo di-

dattico e scientifico nei diversi settori di intere sse degli

Assistenti Sociali;

3. realizzare i programmi di aggiornamento e formaz ione

nonché i percorsi di formazione permanente che verr anno deli-

berati dal Consiglio dell'Ordine Professionale degl i Assi-

stenti Sociali della regione Puglia, anche sulla ba se di in-

dicazioni emanate dal Consiglio dell'Ordine Naziona le degli

Assistenti Sociali nella sua potestà di impartire d irettive

e linee guida valide per tutti gli Ordini regionali ;

4. partecipare, anche attraverso contratti e rappor ti asso-

ciativi, ad iniziative con università pubbliche e p rivate o

altri organismi pubblici o privati italiani e stran ieri per

progetti culturali, formativi, informativi, di rice rca e di

studio;

5. partecipare ad organismi e società scientifiche di speci-

fico interesse professionale;

6. promuovere iniziative e attività di comunicazion e sociale

nell'interesse della comunità professionale e per l a promo-

zione e tutela dell'immagine della professione;

7. erogare premi e borse di studio, destinate a fac ilitare

l’accesso alla professione di giovani che ne siano meritevo-

li.

ARTICOLO 5 – ATTIVITA’ STRUMENTALI, ACCESSORIE E CO NNESSE

Per il raggiungimento dei suoi scopi la Fondazione,  inoltre,

potrà:

- stipulare ogni opportuno atto o contratto, anche per il fi-

nanziamento delle operazioni deliberate tra cui, se nza l'e-

sclusione di altri, l'assunzione di mutui, a breve o a lungo

termine, l'acquisto di immobili, la stipula di conv enzioni

di qualsiasi genere anche trascrivibili nei pubblic i regi-

stri, con enti pubblici o privati, che siano consid erate op-

portune ed utili per il raggiungimento degli scopi della fon-

dazione;

- amministrare e gestire i beni di cui sia propriet aria, lo-

catrice, comodataria o comunque posseduti

- organizzare congressi, seminari, convegni, viaggi  di stu-

dio, stage e quant'altro sarà ritenuto necessario a ll'accre-

scimento ed alla diffusione della formazione cultur ale e pro-

fessionale degli Assistenti sociali;

- promuovere anche a mezzo di pubblicazioni la cono scenza de-

gli scopi e dei programmi della Fondazione e dell'a ttività

svolta;

- curare la pubblicazione di dispense, libri e rivi ste nelle

materie di interesse su supporto cartaceo e multime diale;

- richiedere alle istituzioni comunitarie, statali,  regiona-

li e provinciali, nonché  ad ogni altro Ente o Isti tuzione,



avente competenza in materia di formazione ed aggio rnamento

professionale, l'approvazione di specifici progetti  al fine

di conseguirne il finanziamento;

- stipulare convenzioni e contratti per l'affidamen to a ter-

zi di parte delle attività nonché di studi specific i e consu-

lenze;

- partecipare ad associazioni, enti ed istituzioni,  pubbli-

che e private, la cui attività sia rivolta, diretta mente o

indirettamente, al perseguimento di scopi analoghi a quelli

della Fondazione medesima; la Fondazione potrà, ove  lo riten-

ga opportuno, concorrere anche alla costituzione de gli orga-

nismi anzidetti;

- svolgere ogni altra attività idonea ovvero di sup porto al

perseguimento delle finalità istituzionali anche in  collabo-

razione e/o mediante convenzione con altri soggetti  pubblici

o privati che perseguano finalità analoghe alle pro prie.

E' vietato alla Fondazione svolgere attività divers e da quel-

le istituzionali se non  siano direttamente conness e a quel-

le indicate a titolo meramente esemplificativo nel presente

articolo.

ARTICOLO 6 – VIGILANZA

L’attività della Fondazione è vigilata ai sensi del la norma-

tiva vigente.

ARTICOLO 7 – PATRIMONIO E CONTRIBUTI

Il patrimonio della Fondazione è costituito:

- dal fondo di dotazione costituito dai conferiment i in dena-

ro o beni mobili ed immobili, o altre utilità impie gabili

per il perseguimento degli scopi, effettuati dall'O rdine de-

gli Assistenti Sociali della Regione Puglia, dai pa rtecipan-

ti o da altri a tale scopo, sia una tantum che a ca rattere

continuativo;

- dai beni mobili ed immobili che pervengano o perv erranno a

qualsiasi titolo alla fondazione, compresi quelli d alla stes-

sa acquistati secondo le norme del presente statuto ;

- dalle elargizioni fatte da enti o da privati con espressa

destinazione ad incremento del patrimonio;

- dalle rendite non utilizzate che, con delibera de l Consi-

glio di Amministrazione, vengano destinate ad incre mentare

il patrimonio;

- da eventuali contributi dello Stato, della Unione  Europea,

di enti nazionali, anche territoriali, sovranaziona li o di

privati.

Gli investimenti del patrimonio dovranno essere eff ettuati

in forme non soggette a rischio.

ARTICOLO 8 – FONDO DI GESTIONE

Il fondo di gestione della fondazione è costituito:

a) Dalle rendite e dai proventi derivanti dal patrim onio in-

disponibile e dalle attività della fondazione medes ima;

b) Da ogni altro bene mobile o immobile che potrà pe rvenire

da Enti e privati, che non sia espressamente destin ato ad in-



cremento del patrimonio indisponibile;

c) Da quote e contributi ordinari che l'ente fondato re do-

vesse mettere a disposizione annualmente per il fun zionamen-

to delle attività previste e comunque nella misura utile al-

lo svolgimento dell'ordinaria amministrazione;

d) Da eventuali contributi occasionali;

e) Da eventuali utili di gestione annuale;

f) Da contributi straordinari erogati dall'ente fond atore

per il perseguimento di specifiche iniziative a del iberarsi;

g) Da liberalità, legati, eredità ed erogazioni da p arte di

soggetti pubblici e privati;

h) Da eventuali proventi derivante dalle attività sv olte an-

che in forma di quota di partecipazione a corsi, co nvegni,

seminari e qualunque altra iniziativa.

Le rendite e le risorse della fondazione saranno im piegate

per il funzionamento della fondazione stessa e per la realiz-

zazione dei suoi scopi.

La gestione della fondazione dovrà in ogni caso ass icurare

la integrità economica del patrimonio.

ARTICOLO 9 - ESERCIZIO FINANZIARIO E BILANCIO

L'esercizio finanziario della Fondazione coincide c on l'anno

solare.

Entro il 31 (trentuno) dicembre di ogni anno il Con siglio di

Amministrazione approva il bilancio economico di pr evisione

per l'anno successivo ed entro il 30 (trenta) giugn o il bi-

lancio consuntivo dell'anno precedente.

I bilanci devono essere accompagnati dalla relazion e sull'an-

damento della gestione sociale e dalla relazione de l Reviso-

re dei Conti.

Gli organi della fondazione, nell'ambito delle risp ettive

competenze, possono contrarre impegni ed assumere o bbligazio-

ni nei limiti degli stanziamenti del bilancio appro vato.

Gli eventuali avanzi delle gestioni annuali dovrann o essere

impiegati per il ripianamento di eventuali perdite di gestio-

ne precedenti, ovvero per il potenziamento delle at tività

della Fondazione o per l'acquisto di beni strumenta li per

l'incremento o il miglioramento della sua attività.

E' fatto espressamente divieto di distribuire, anch e in modo

indiretto, utili e avanzi di gestione nonché fondi,  riserve

o capitali durante la vita dell'organizzazione, a m eno che

la destinazione o la distribuzione non siano impost e per leg-

ge. Gli eventuali utili dovranno essere impiegati p er la rea-

lizzazione delle attività istituzionali e di quelle  ad esse

direttamente connesse.

ARTICOLO 10 – FONDATORI

Assume lo status di "fondatore" il Consiglio dell'O rdine de-

gli Assistenti Sociali della Regione Puglia.

Possono divenire "fondatori", con deliberazione ass unta

all’unanimità dai Fondatori a quel momento esistent i, le per-

sone fisiche e giuridiche, pubbliche e private, gli  Enti i-



stituzionali, che contribuiscano al patrimonio, nel le forme

e nella misura determinata nel minimo dal Consiglio  dell'Or-

dine ai sensi del presente statuto.

ARTICOLO 11 – PARTECIPANTI

Possono ottenere la qualifica di “Partecipanti” le persone

fisiche o giuridiche, pubbliche o private, e gli en ti o asso-

ciazioni, anche non riconosciute, od altre Istituzi oni, an-

che aventi sede all'estero, che, condividendo le fi nalità

della fondazione, contribuiscano alla vita della me desima ed

alla realizzazione dei suoi scopi mediante contribu ti in de-

naro, annuali o pluriennali, con le modalità ed in misura

non inferiore a quella stabilita, anche annualmente , dal Con-

siglio di amministrazione che, con propria delibera zione,

potrà suddividere i Partecipanti in categorie.

La qualifica di Partecipante dura per tutto il peri odo per

il quale il contributo è stato regolarmente versato .

ARTICOLO 12 – PREROGATIVE DEI PARTECIPANTI

I Partecipanti possono, con modalità non recanti pr egiudizio

alla attività della fondazione, accedere ai locali ed alle

strutture funzionali della medesima, come pure cons ultare ar-

chivi, biblioteche ed eventuali centri di documenta zione, an-

che audiovisiva, nonché partecipare alle iniziative  dell'en-

te alle quali fossero invitati.

I Partecipanti compongono inoltre il Collegio dei P artecipan-

ti, di cui al successivo articolo 19.

ARTICOLO 13 – ESCLUSIONE E RECESSO

Il Consiglio di amministrazione decide con la maggi oranza di

2/3 (due terzi) l'esclusione  dei Partecipanti per grave e

reiterato inadempimento degli obblighi e doveri der ivanti

dal presente statuto, tra cui, in via esemplificati va e non

tassativa:

1. inadempimento dell'obbligo di effettuare le cont ribuzioni

ed i conferimenti previsti dal presente statuto;

2. condotta incompatibile con il dovere di collabor azione

con le altre componenti della fondazione;

3. comportamento contrario al dovere di prestazioni  non pa-

trimoniali.

Nel caso di enti e/o persone giuridiche, l'esclusio ne ha luo-

go anche per i seguenti motivi:

- estinzione, a qualsiasi titolo dovuta;

- apertura di procedure di liquidazione;

- fallimento e/o apertura delle procedure concorsua li anche

stragiudiziali.

I Partecipanti possono, in ogni momento, recedere d alla fon-

dazione. Nel caso di recesso o esclusione di tutti i Parteci-

panti, il componente del Consiglio di amministrazio ne scelto

eventualmente tra gli stessi cessa immediatamente d i farne

parte.

ARTICOLO 14 - ORGANI DELLA FONDAZIONE

Sono organi della Fondazione:



a. il Consiglio di Amministrazione;

b. il Comitato Esecutivo;

c. il Presidente;

d. il Segretario Generale;

e. il Collegio dei Partecipanti;

f. il Revisore dei Conti;

g. il Comitato Tecnico Scientifico.

ARTICOLO 15 - IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

La Fondazione è amministrata da un Consiglio di Amm inistra-

zione composto da un minimo di cinque fino ad un ma ssimo di

nove Consiglieri.

Il primo Consiglio di Amministrazione, i cui membri  resteran-

no in carica per due anni, sarà costituito da nove membri,

tutti scelti tra i consiglieri dell’Ordine Professi onale de-

gli Assistenti Sociali della Regione Puglia, design ati con

apposito atto deliberativo del Consiglio dell’Ente Fondatore

e nominati nell’atto costitutivo.

Successivamente il Consiglio di Amministrazione, i cui mem-

bri non devono necessariamente appartenere al Consi glio del-

l'Ente Fondatore, durerà in carica quattro anni. L’ elezione

avverrà con deliberazione assunta all’unanimità dai  Fondato-

ri a quel momento esistenti.

I membri del Consiglio di Amministrazione possono e ssere con-

fermati per un massimo di due mandati ordinari cons ecutivi.

Per assicurare i necessari e dovuti collegamenti co n l'Ente

Fondatore, la presenza di Consiglieri dell'Ordine d eve esse-

re comunque assicurata nella misura minima di un te rzo  del

numero totale dei componenti il Consiglio di Ammini strazione.

Il membro del Consiglio di amministrazione che, sen za giusti-

ficato motivo, non partecipa a tre riunioni consecu tive del

Consiglio di amministrazione, decade dalla carica. In tal ca-

so chi aveva nominato il membro decaduto provvederà  alla no-

mina del sostituto, che resterà in carica sino allo  spirare

del termine del mandato degli altri consiglieri.

Al Consiglio di Amministrazione è attribuita l'ammi nistrazio-

ne ordinaria e straordinaria della Fondazione.

In particolare provvede, tra l’altro, a:

1) approvare il rendiconto preventivo e consuntivo d i ogni

anno solare;

2) predisporre le linee guida per l'attività su base  annua-

le e pluriennale ed a stabilire programmi di attivi tà nel-

l'ambito di eventuali indicazioni generali emanate in merito

dal Consiglio dell'Ordine Nazionale degli Assistent i Sociali

(CNOAS), nonché su indicazioni motivate del Consigl io del-

l'Ordine Professionale regionale;

3) deliberare sull'accettazione delle eventuali dona zioni

secondo le formalità stabilite dalla legge;

4) decidere sugli investimenti del patrimonio e di o gni al-

tro bene pervenuto alla Fondazione;

5) stabilire i criteri ed i requisiti perché i sogge tti di



cui all’art. 11 possano divenire Partecipanti

6) deliberare sui criteri e modalità per l'assunzion e ed il

licenziamento del personale;

7) nominare il Presidente, il Vicepresidente, il Seg retario

Generale;

8) designare procuratori speciali per singoli atti o  catego-

rie di atti, determinandone i poteri;

9) deliberare in ordine alle modifiche del presente Statu-

to, da sottoporre all'autorità tutoria per l'approv azione

nei modi di legge, a maggioranza di almeno due terz i dei

suoi componenti;

10) deliberare l'approvazione dei regolamenti organi zzativi

interni;

11) deliberare su ogni altra materia di interesse de lla Fon-

dazione, fatte salve le competenze del Fondatore.

Il Consiglio può conferire incarichi particolari o delegare

alcuni dei suoi poteri.

Il Consiglio di Amministrazione deve presentare al Consiglio

dell’Ordine Professionale degli Assistenti Sociali della Re-

gione Puglia i rendiconti sulle attività svolte.

Il Consiglio si riunisce ordinariamente quattro vol te l'an-

no, ogni tre mesi, ed in via straordinaria ogni vol ta che il

Presidente lo ritenga opportuno o ne sia fatta rich iesta da

almeno un terzo dei Consiglieri.

La convocazione è fatta, senza obblighi di forma, p urchè con

mezzi idonei, di cui si abbia prova di ricezione da  parte

del destinatario, inoltrati ai componenti del Consi glio d’Am-

ministrazione con almeno dieci giorni di preavviso ovvero,

in caso di urgenza, almeno un giorno prima di quell o della

riunione.

L'avviso di convocazione deve contenere l'ordine de l giorno

della seduta, il luogo e l'ora.

Il Consiglio si riunisce validamente con la presenz a della

maggioranza membri in carica e delibera a maggioran za assolu-

ta dei presenti. In caso di parità, il voto di chi presiede

la riunione viene duplicato.

Per le modifiche statutarie è necessaria la maggior anza dei

due terzi dei voti ed il voto favorevole del Presid ente.

Le delibere constano da apposito verbale sottoscrit to dal

Presidente e dal Segretario e steso su apposito lib ro da te-

nersi con le modalità previste per l'omologo libro delle so-

cietà per azioni.

Art. 16 - COMITATO ESECUTIVO

Il Comitato esecutivo è composto dal Presidente del la fonda-

zione, dal Vice Presidente e da un componente del C onsiglio

di amministrazione, scelto a maggioranza dal Consig lio stes-

so tra i suoi componenti.

Si applicano alle deliberazioni e alle convocazioni  del Comi-

tato Esecutivo le disposizioni previste per il Cons iglio di

amministrazione.



Il Comitato Esecutivo decade alla stessa data del C onsiglio

di amministrazione.

Il Comitato Esecutivo:

- predispone gli schemi dei bilanci, redigendone le  relazio-

ni, da sottoporre all'approvazione del Consiglio di  ammini-

strazione; gli schemi di bilancio, con le allegate relazio-

ni, debbono essere trasmessi al Revisore dei conti almeno 20

(venti) giorni prima di quello fissato per la delib erazione;

- determina il trattamento economico e giuridico de i dirigen-

ti e del personale, con riferimento ai contratti co llettivi

di lavoro vigenti nel settore commercio e servizi;

- delibera sulle spese, sui contratti e sulle conve nzioni,

sugli incarichi di collaborazione e consulenze di e sperti,

sulle assunzioni di personale entro il limite numer ico appro-

vato dal Consiglio di amministrazione, nonché su qu anto al-

tro necessario al funzionamento della fondazione, i n confor-

mità con i programmi ed i disciplinari deliberati d al Consi-

glio di amministrazione;

- delibera su quanto delegato ad esso dal Consiglio  di ammi-

nistrazione.

ARTICOLO 17 - IL PRESIDENTE

Il Presidente è nominato dal Consiglio di Amministr azione

fra i suoi componenti, ad eccezione del primo che v errà nomi-

nato direttamente nell’Atto Costitutivo della Fonda zione.

Fatto salvo il primo biennio dalla costituzione, no n possono

essere nominati Presidente della Fondazione: il Pre sidente,

il Vicepresidente, il Segretario e il Tesoriere del  Consi-

glio dell'Ordine degli Assistenti Sociali della Reg ione Pu-

glia.

Al Presidente sono affidati i seguenti compiti:

- rappresentare la Fondazione, sia legalmente sia i n giudi-

zio, in ogni stato e grado, anche con facoltà di co nciliare

qualunque controversia;

- presiedere le riunioni del Consiglio di Amministr azione e

del Comitato Esecutivo;

- provvedere all'esecuzione delle deliberazioni del  Consi-

glio di amministrazione e del Comitato Esecutivo;

- esercitare le altre funzioni che gli sono demanda te dal

Consiglio di Amministrazione.

In caso di urgenza il Presidente potrà adottare pro vvedimen-

ti di competenza del Consiglio di Amministrazione e /o del Co-

mitato Esecutivo, limitatamente alla necessità di g arantire

la normale amministrazione. Tali provvedimenti dovr anno esse-

re sottoposti a successiva ratifica nella prima suc cessiva a-

dunanza del Consiglio di Amministrazione.

In caso di assenza, le sue funzioni sono svolte dal  Vicepre-

sidente, dal Segretario Generale.

ARTICOLO 18 - IL SEGRETARIO GENERALE

Il Segretario generale, che svolge anche la funzion e di teso-

riere, è responsabile operativo dell'attività della  fondazio-



ne e viene nominato direttamente dal Consiglio di A mministra-

zione, a maggioranza. La durata della sua carica co incide

con quella del Consiglio di Amministrazione.

In particolare, il Segretario generale, nell’ambito  delle di-

rettive degli organi della fondazione:

 - provvede alla gestione amministrativa della fond azione ed

alla organizzazione e realizzazione delle singole i niziati-

ve, predisponendo mezzi e strumenti necessari per l a loro

concreta attuazione;

- dà esecuzione, nelle materie di sua competenza, a lle deli-

bere del Consiglio di amministrazione e del Comitat o Esecuti-

vo, nonché agli atti del Presidente.

Egli partecipa, senza diritto di voto, alle riunion i degli

organi collegiali e ne redige i verbali che sottosc rive in-

sieme al Presidente.

Egli è il capo del personale, ha il potere di firma  per i pa-

gamenti e dirige e coordina gli uffici della fondaz ione.

ARTICOLO 19 - IL COLLEGIO DEI PARTECIPANTI

Il Collegio è convocato e presieduto dal Presidente  della

fondazione quando lo ritiene opportuno. Esso è vali damente

costituito qualunque sia il numero dei presenti i q uali han-

no un voto indipendentemente dalla quantità e dal t ipo di ap-

porto alla fondazione.

Il Collegio dei Partecipanti costituisce momento di  confron-

to ed analisi in cui si incontrano tutte le compone nti della

Fondazione. Ad esso intervengono, oltre a tutte le categorie

di Partecipanti alla Fondazione, i rappresentanti d egli Uffi-

ci e/o Delegazioni estere, nonché osservatori di pe rsone giu-

ridiche private o pubbliche, Istituzioni od Enti it aliani od

esteri che ne facciano richiesta alla Fondazione me desima e

vengano ammessi.

Il Collegio dei Partecipanti formula, su richiesta del Presi-

dente della Fondazione, pareri consultivi e propost e sulle

attività, programmi ed obiettivi della Fondazione, già deli-

neati ovvero da individuarsi.

ARTICOLO 20 - IL COMITATO TECNICO SCIENTIFICO

Il Comitato Tecnico Scientifico è costituito da tre  o cinque

membri scelti dal Consiglio di Amministrazione tra assisten-

ti sociali di comprovata esperienza e competenza e docenti u-

niversitari.

I suoi membri durano in carica tre anni e possono e ssere ri-

confermati anche più volte.

Il Consiglio di Amministrazione provvede alla sosti tuzione

di membri del Comitato in caso di dimissioni o impe dimento

degli stessi.

Il Comitato può essere integrato, di volta in volta , in rela-

zione ai pareri da esprimere, con esperti in specif iche mate-

rie, designati dal Consiglio di Amministrazione.

I lavori del Comitato sono diretti da un Coordinato re nomina-

to dal Consiglio di Amministrazione della Fondazion e.



Alle sedute del Comitato può partecipare, con voto consulti-

vo, il Presidente del Consiglio di Amministrazione o un suo

delegato.

Il Comitato Tecnico Scientifico:

a. formula pareri e proposte sulle modalità per rag giungere

le finalità della Fondazione;

b. esprime pareri sui regolamenti per la disciplina  delle at-

tività istituzionali;

c. esprime pareri sulla idoneità e sulla realizzabi lità dei

corsi di formazione ed aggiornamento professionale,  degli

studi, ricerche, progetti e programmi previsti;

d. esprime pareri sui programmi di attività sottopo sti al

suo esame e sui risultati conseguiti dalle iniziati ve attua-

te dalla Fondazione;

e. Individua percorsi formativi che ritiene idonei alla cre-

scita ed allo sviluppo culturale della categoria co nformemen-

te ai fini ed agli scopi della Fondazione;

f. raccoglie le istanze e le proposizioni culturali  da parte

di Enti e iscritti all'Albo al fine di pianificare iniziati-

ve future.

I componenti del Comitato ed il Coordinatore collab orano con

il Presidente del Consiglio di Amministrazione nell 'attuazio-

ne delle deliberazioni del Consiglio stesso; essi d irigono i

corsi di formazione e aggiornamento rispondendo del  proprio

operato al Consiglio di Amministrazione.

ARTICOLO 21 - IL REVISORE DEI CONTI

Il Revisore dei Conti è nominato dall'Ente fondator e che ne

stabilisce il compenso e rimane in carica per tre a nni, sal-

vo revoca per giusta causa.

Il Revisore, iscritto nell'albo dei Dottori Commerc ialisti o

Ragionieri, è chiamato ad accertare l'osservanza de lle leg-

gi, delle norme dello Statuto e dei regolamenti; pr ovvede al

riscontro della gestione finanziaria; accerta la re golare te-

nuta delle scritture contabili; esamina il bilancio  preventi-

vo ed il bilancio consuntivo esprimendo il suo pare re median-

te apposite relazione sui preventivi e consuntivi e d effet-

tua le verifiche di cassa.

Annualmente il Revisore dei Conti riferisce, tramit e relazio-

ne scritta, sui controlli effettuati.

Il Revisore dei conti può partecipare con voto cons ultivo al-

le riunioni del Consiglio di Amministrazione.

ARTICOLO 22 - GRATUITA’ DEGLI INCARICHI

Tutte le cariche sono onorifiche, fatto salvo il ri mborso

delle spese di viaggio e soggiorno e di quelle comu nque so-

stenute in ragione dell’incarico, nonché i compensi  del Se-

gretario Generale e del Revisore dei Conti.

Il Consiglio di amministrazione ha tuttavia la faco ltà, con

voto espresso a maggioranza dei due terzi, di stabi lire op-

portune indennità in ragione dell’impegno assicurat o all’at-

tività della fondazione.



ARTICOLO 23 - ESTINZIONE E LIQUIDAZIONE DELLA FONDA ZIONE

La Fondazione si scioglie al verificarsi di uno dei  seguenti

eventi:

- per volontà unanime dei fondatori in quel momento  esisten-

ti;

- per avvenuto conseguimento dello scopo statutario  o per so-

pravvenuta impossibilità di raggiungerlo.

In caso di scioglimento della Fondazione, il Consig lio di am-

ministrazione, con la maggioranza dei due terzi, no minerà

uno o più liquidatori stabilendone i poteri.

All'atto dello scioglimento è fatto obbligo alla Fo ndazione

di devolvere il patrimonio residuo ad altre Fondazi oni od as-

sociazioni, costituite in organizzazioni non lucrat ive di u-

tilità sociale o a fini di pubblica utilità, sentit o l'orga-

nismo di controllo di cui all'art. 3 comma 190, del la legge

23 dicembre 1996, n. 662, salvo diversa destinazion e imposta

dalla legge.

ARTICOLO 24 - RINVIO

Per tutto quanto non espressamente previsto dall'at to costi-

tutivo e da presente Statuto, si fa rinvio al Codic e Civile

ed alle disposizioni di legge vigenti in materia.

Firmato da: DE ROBERTIS Giuseppe, Simone Mara Franc esca (te-

ste) e Netti Loredana (teste). Il Notaio Sergio Cap otorto.

Vi è il sigillo.




























